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C O M U N E   D I   A S S O R O
0. Libero Consorzio Comunale di Enna
0. Settore Economico Finanziario



Relazione al bilancio di previsione 2020-2022.



A partire dallo scorso mese di marzo la grave crisi economica determinata dall’emergenza sanitaria ha indotto il legislatore a introdurre una seria di norme che da un lato hanno più volte determinato il differimento dei termini di approvazione del bilancio 2020/2022 e delle deliberazioni in materia di fiscalità locale, dall’altro lato  l’emanazione di provvedimenti governativi emanati in conseguenza dell’emergenza epidemiologica e volti anche all’erogazione di contributi statali  e regionali necessari per contrastare prevedibili effetti di minori entrate e maggiori spese conseguenti alla suddetta crisi.

Nella redazione del presente documento di previsione oltre all’ emergenza Covid, un altro elemento che ha avuto un’influenza determinante è stato il risultato di amministrazione del rendiconto 2019, il quale si è chiuso con un disavanzo di € 272.025,37.

L’art.187 del Tuel ci impone di applicare il disavanzo di amministrazione al bilancio 2020, prevedendo anche la possibilità di ripianarlo negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, purchè entro la consiliatura, contestualmente all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro, con l’indicazione delle misure adottate.

Il disavanzo è stato applicato:

· nel bilancio 2020 per € 10.000,
· nel 2021 per € 124.128,00,
· nel 2022 per € 137.897,37.  


 Al fine di mantenere l’equilibrio di bilancio si è reso necessario intervenire sulla leva fiscale variando l’aliquota IMU e l’aliquota dell’addizionale comunale all’Irpef;

La legge finanziaria per il 2020 ha istituito la Nuova Imu, che accorpa l’IMU e la Tasi; con delibera di C.C. l’aliquota IMU base è stata fissata allo 1,06% (aumento % 0,30). Il gettito previsto ammonta ad € 651.266,00, determinando un incremento di gettito rispetto all’accertato dell’esercizio precedente di € 24.270,00;   
Con deliberazione di C.C. n. 49 del 29/09/2020 l’aliquota dell’addizionale Comunale all’Irpef è stata riderminata allo 0,8%, mantenendo la soglia di esenzione fino a € 10.000,00.

Il gettito previsto ammonta a € 234.034,00; l’incremento rispetto all’accertato 2019 è di € 20.021,00.

Relativamente alla Tari, l’art. 107, comma 5, del D.L. n.18 /2020, in deroga all’obbligo di copertura integrale dei costi del servizio, ha consentito ai Comuni di confermare per il 2020 le tariffe del 2019. È stata prevista una riduzione del 25% per le utenze non domestiche, finanziata con somme di bilancio. Un ulteriore riduzione del 75% per tali utenze sarà applicata subordinatamente al trasferimento da parte della Regione di somme destinate a tale finalità. 
Entro il 31.12.c.a. si procederà all’approvazione del nuovo piano finanziario redatto secondo il metodo ARERA e alla conseguente riapprovazione delle tariffe. Il gettito stimato è pari a € 603.828,04.

Al fine di incrementare le risorse disponibili è stata intensificata l’attività di recupero dell’evasione.

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è stato quantificato per il 2020 in € 442.127,60;

Con delibera di G.M. n. 58 del 22/07/2020 la percentuale di copertura dei servizi a domanda individuali (uso di locali non istituzionali e lampade votive) è stata determinata nella misura del 94,55%.

Sono previste entrate non ripetitive per € 516.780,00 circa, di cui in parte derivanti da trasferimenti a seguito dell’emergenza, ed € 202.000,00 circa, da recupero di evasione tributaria.

Le entrate correnti programmate sono le seguenti:
· Tributi € 2.577.179,35;
· Trasferimenti correnti € 1.814.395,47;
· Extra-tributarie € 341.387,13;


Le entrate in conto capitale ammontano ad €2.2020.658,03;

È previsto l’accensione di un mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti per la realizzazione di loculi cimiteriale per € 183.195,42;
  
   
  Le spese correnti sono pari a:
· € 4.847.608,54 nel 2020
· € 3.991.951,58 nel 2021
· € 3.916.558,90 nel 2022

Nell’esercizio corrente la spesa corrente si è mantenuta quasi allo stesso livello del 2019, nel cui bilancio era stato applicato avanzo di amministrazione per € 23.7891,44 di cui €102.911,92 destinato al finanziamento di tali spese.
Un peso determinante sulla spesa corrente è stato esercitato dai trasferimenti per l’emergenza covid. 

Da quanto sopra esposto si evince che negli anni successivi tale spesa subisce una contrazione sia per il venir meno delle spese una tantum, sia al fine di ripianare il disavanzo, come previsto dal piano di riparto.

La spesa per il personale nel 2020 è pari a € 1.587.849,88, essa diminuisce negli anni successivi per motivi di sostenibilità finanziaria, ma anche per rispettare l’obbligo imposto dalla normativa vigente agli enti che superano la soglia prevista per le assunzioni a tempo indeterminato. (Rientro entro la soglia minima nei cinque anni successivi).
E’ stata programmata per l’esercizio 2021, per mesi sei, la proroga dell’assunzione a tempo determinata ai sensi dell’art.110 del Tuel.

Sono state previste somme per i rinnovi contrattuali al fine di garantire la copertura degli arretrati al momento dell’entrata in vigore del nuovo contratto (€ 38.582,36 nel 2020 e € 25.557,71 nel 2021 e nel 2022).

Il fondo di riserva nel 2020 ammonta a € 29.241,74 pari allo 0,60% delle spese correnti.

Sono stati previste € 3.000,00 per rischi contenzioso, che in sede di consuntivo si aggiungeranno ai 10.000,00 euro già accantonati nel rendiconto 2019;

€ 3.895,36 come fondo indennità di fine mandato.


Anche il fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all.166, comma 2 quater del TUEL.

Relativamente all’indebitamento, come già evidenziato sopra, è prevista la contrazione di un mutuo per €183.195,42.
Nell’esercizio in corso sarà rimborsata una quota capitale di prestiti per € 95.005,14 e pagati interessi per € 26.312,95.
L’incidenza % degli interessi passivi sulle spese correnti e pari allo 0,66. Il limite massimo previsto dal Tuel, art. 204, è del 10%.

Sono previste somme nel bilancio triennale 2020-2022 per la copertura di debiti fuori bilancio per € 41.000,00. Trattasi di debiti derivanti da sentenze esecutive. 

Le spese in conto capitale ammontano ad € 2.491.625,90, molte delle quali finanziate da entrate a specifica destinazione, ricordiamo ad esempio il trasferimento per il convento degli angeli di € 1.200.000,00.

Nell’esercizio 2021 è previsto un project finance per la pubblica illuminazione.

Le azioni previste per il 2021:

sarà necessario da subito mettere mano al nuovo bilancio di previsione entro il mese di Marzo/aprile, continuano l’opera di risanamento economico dell’ente, della riscossione dei tributi.

la continuità nel portare a compimento le progettazioni già avviate e nel prevedere la nuova progettazione soprattutto con il completamento della parte relativa alla edilizia scolastica, ai progetti di efficientemente energetico.

Per quanto riguarda la parte relativa ai servizi sociali è indubbio che il 2021 sarà un proseguio del 2020 sulla parte della emergenza sanitaria, almeno fino al rilascio del vaccino, senza considerare che il grosso delle attività sarà concentrato sulle emergenze di tipo economico:

i fondi previsti per le imprese in cui pensiamo di coprire la parte della TARI per il 2021.

Mentre per le famiglie, il proseguimento del sostegno alimentare e contributi per le famiglie bisognose.



 

                                                         
image1.png
Y

eSS
2 ‘m - =,

.m
3998




